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IMMATRICOLAZIONI DI AUTOVETTURE IN ITALIA

MAGGIO GENNAIO - MAGGIO

MARCHE 2026 2025 VAR. % 26/25 2026 2025 VAR. % 26/25

ALFA ROMEO 1.789 2.497 -28,35 11.362 14.264 -20,34

AUDI 7.535 6.294 19,72 36.632 30.982 18,24

BMW 6.717 6.846 -1,88 34.247 33.021 3,71

BYD 6.019 1.945 209,46 23.446 7.599 208,54

CITROEN 5.048 5.263 -4,09 28.950 29.590 -2,16

CUPRA 2.276 2.333 -2,44 10.549 9.397 12,26

DACIA 9.295 7.835 18,63 39.587 46.679 -15,19

DR/EVO 2.030 2.645 -23,25 10.502 11.262 -6,75

EMC 837 295 183,73 2.653 1.110 139,01

FIAT 15.197 11.935 27,33 92.677 71.451 29,71

FORD 4.132 6.900 -40,12 24.793 32.253 -23,13

HONDA 1.244 854 45,67 5.781 3.949 46,39

HYUNDAI 2.549 4.310 -40,86 15.746 21.029 -25,12

JEEP 4.961 5.914 -16,11 30.934 32.197 -3,92

KIA 4.427 3.466 27,73 22.441 19.378 15,81

LANCIA 535 639 -16,28 4.664 4.649 0,32

LAND ROVER 563 569 -1,05 3.172 3.484 -8,96

LEAPMOTOR 4.765 346 1277,17 20.908 1.241 1584,77

LEXUS 633 612 3,43 2.853 2.901 -1,65

MASERATI 111 140 -20,71 457 778 -41,26

MAZDA 954 956 -0,21 6.244 4.765 31,04

MERCEDES 4.473 4.786 -6,54 25.590 24.077 6,28

MG 5.360 4.298 24,71 26.860 25.142 6,83

MINI 1.715 1.398 22,68 8.154 6.405 27,31

NISSAN 2.097 2.070 1,30 17.496 17.378 0,68

OMODA/JAECOO 3.975 988 302,33 16.820 3.983 322,29

OPEL 3.614 3.596 0,50 20.202 18.914 6,81

PEUGEOT 7.248 8.635 -16,06 37.820 43.060 -12,17

PORSCHE 558 622 -10,29 2.586 2.928 -11,68

RENAULT 6.924 7.773 -10,92 37.307 35.530 5,00

SEAT 651 603 7,96 3.905 4.333 -9,88

SKODA 3.343 3.720 -10,13 18.504 16.743 10,52

SUBARU 197 287 -31,36 1.229 1.066 15,29

SUZUKI 2.744 2.703 1,52 13.866 14.684 -5,57

TESLA MOTORS 654 855 -23,51 5.495 4.771 15,18

TOYOTA 10.319 11.095 -6,99 54.977 55.574 -1,07

VOLKSWAGEN 10.857 10.755 0,95 53.868 52.617 2,38

VOLVO 1.474 1.160 27,07 6.711 6.201 8,22

ALTRE 2.276 1.507 51,03 10.313 7.123 44,78

TOTALE 150.096 139.445 7,64 790.301 722.508 9,38
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Il mercato è in trasformazione: la sfida arriva dai nuovi marchi

IMMATRICOLAZIONI AUTO: +7,6% MAGGIO, +9,4% GENNAIO-MAGGIO

A maggio si registra la sesta cresci-
ta mensile consecutiva per il merca-
to italiano dell’auto, nonostante un 
giorno lavorativo in meno rispetto 
allo stesso mese del 2025. Il livello 
delle immatricolazioni ha raggiunto 
quota 150.096 unità, con una cre-
scita del 7,6% rispetto allo stesso 
mese del 2025. Con i dati di mag-
gio il consuntivo dei primi cinque 
mesi dell’anno chiude a 790.301 
immatricolazioni, con un aumento 
del 9,4% sullo stesso periodo dello 
scorso anno. Se il confronto con il 
2025 mette in evidenza dati positivi, 
quello con il 2019, e cioè con i dati 
ante-pandemia, segnala una situa-
zione in forte calo: nel solo mese di 
maggio la diminuzione è del 24,1%, 
mentre considerando il periodo 
gennaio-maggio emerge un calo del 
13,2%. Proiettando le immatricola-
zioni del periodo gennaio-maggio 
sull’intero 2026 si ottiene un volume 
di immatricolazioni di 1.619.922 uni-
tà, che rappresentano un aumento 
del 6,2% rispetto al 2025. Se però si 
confronta il dato con quello del 2019 
ne risulta un calo del 15,5%, che 
evidenzia la distanza che il mercato 

italiano dell’auto deve ancora col-
mare per tornare ai livelli ante-crisi. 
Dai dati diffusi da UNRAE, emerge 
che in maggio sono le auto ibride ad 
avere la quota maggiore del merca-
to (47,1%), suddivisa tra il 16% delle 
full hybrid e il 31,1% delle mild hy-
brid, con una crescita delle immatri-
colazioni del 16,5% rispetto a mag-
gio 2025. Le elettriche pure invece 
hanno registrato una crescita delle 
immatricolazioni dell’86,2% rispetto 
a maggio dello scorso anno portan-
do la loro quota di mercato all’8,8% 
dall’8,5% di aprile e dal 6,6% di gen-
naio. In calo in maggio sono invece 
le immatricolazioni di vetture a ben-
zina (-14,5%) con una quota di mer-
cato del 20,4% e le immatricolazioni 
del diesel (-28,1%) con una quota 
di mercato ridotta al 6,6%. La situa-
zione del mercato italiano dell’auto 
vede negli ultimi mesi un andamen-
to positivo, con una crescita com-
plessiva dei volumi, ma concentrata 
su pochi attori (in particolare i brand 
cinesi). Dietro il dato positivo delle 
immatricolazioni di maggio si na-
sconde un cambiamento profondo 
nella struttura del mercato. La cresci-

ta non appare infatti omogenea tra 
tutti i protagonisti della filiera: da un 
lato i costruttori tradizionali devono 
fare i conti con una pressione com-
petitiva sempre più forte, dall’altro 
i nuovi marchi, in particolare quelli 
cinesi, stanno aumentando rapida-
mente la propria presenza grazie a 
un’offerta elettrificata più ampia e a 
politiche commerciali aggressive. Il 
quadro che emerge è quindi quello 
di un mercato in ripresa nei volumi, 
ma ancora in fase di ridefinizione 
negli equilibri. La progressiva con-
trazione di diesel e benzina, accom-
pagnata dalla crescita delle ibride e 
delle elettriche pure, conferma che 
la transizione tecnologica è ormai 
entrata nella fase centrale, anche se 
il ritmo resta condizionato da prezzi, 
infrastrutture di ricarica e capacità di 
spesa dei consumatori. 
Nei prossimi mesi il tema principale 
non sarà soltanto capire se il mer-
cato italiano riuscirà a mantenere il 
ritmo di crescita registrato nel 2026, 
ma soprattutto capire se questa ri-
presa sarà in grado di ridisegnare gli 
equilibri del settore, modificando la 
leadership tra marchi e tecnologie.

IMMATRICOLAZIONI DI AUTO NUOVE
Variazioni percentuali tendenziali

MERCATO AUTO ITALIA
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                   AFFLUENZA           ORDINI           REDDITIVITÀ      GIACENZE        CONSEGNE          PREZZI
 	                     A    N    B     S      A   N    B    S      A   N    B    S      A   N    B    S      A    S   D    S      A    S    D    S

 M 2025	 0	 5	 95	 -95	 0	 3	 97	 -97	 0	 22	 78	 -78	 45	 50	 5	 40	 7	 38	 55	 -48	 15	 64	 21	 -6
 G	 0	 9	 91	 -91	 0	 11	 89	 -89	 0	 21	 79	 -79	 53	 44	 3	 50	 4	 47	 49	 -45	 19	 67	 14	 5
 L	 2	 14	 84	 -82	 4	 14	 82	 -78	 0	 20	 80	 -80	 47	 53	 0	 47	 7	 44	 49	 -42	 20	 67	 13	 7
	 A	 2	 15	 83	 -81	 4	 13	 83	 -79	 2	 30	 68	 -66	 50	 46	 4	 46	 6	 50	 44	 -38	 19	 68	 13	 6
 S	 5	 35	 60	 -55	 9	 24	 67	 -58	 0	 26	 74	 -74	 43	 52	 5	 38	 12	 44	 44	 -32	 7	 74	 19	-12
 O	 3	 31	 66	 -63	 6	 23	 71	 -65	 0	 37	 63	 -63	 29	 68	 3	 26	 6	 28	 66	 -60	 16	 74	 10	 6
 N	 6	 17	 77	 -71	 6	 11	 83	 -77	 0	 31	 69	 -69	 27	 65	 8	 19	 10	 48	 42	 -32	 8	 79	 13	 -5
 D	 4	 42	 54	 -50	 9	 39	 52	 -43	 0	 48	 52	 -52	 26	 63	 11	 15	 22	 49	 29	 -7	 25	 57	 18	 7
 G 2026	 17	 37	 46	 -29	 23	 34	 43	 -20	 2	 47	 51	 -49	 15	 70	 15	 0	 17	 67	 16	 1	 15	 77	 8	 7
 F	 9	 36	 55	 -46	 13	 32	 55	 -42	 4	 34	 62	 -58	 23	 62	 15	 8	 11	 66	 23	 -12	 9	 72	 19 	-10
 M	 13	 32	 55	 -42	 17	 32	 51	 -34	 4	 45	 51	 -47	 17	 68	 15	 2	 10	 56	 34	 -24	 19	 62	 19	 0
 A	 2	 24	 74	 -72	 6	 20	 74	 -68	 0	 48	 52	 -52	 22	 63	 15	 7	 11	 56	 33	 -22	 11	 76	 13	 -2
 M	 2	 15	 83	 -81	 2	 12	 86	 -84	 2	 34	 64	 -62	 31	 62	 7	 24	 0	 66	 34	 -34	 12	 74	 14	 -2

Chiude in posi-
tivo in maggio 
il mercato italia-
no delle auto-
vetture (+7,6%) 
trainato dal 
forte aumento 
delle immatri-

colazioni di auto elettriche (+86,2%). 
Dall’indagine congiunturale mensile 
del Centro Studi Promotor condot-
ta a fine maggio vengono invece 
indicazioni non positive soprattutto 
per le prospettive a breve termine. 
Vediamo qui di seguito in dettaglio 
alcuni aspetti della rilevazione.

Ordini. In maggio i giudizi dei con-
cessionari sulla raccolta di ordini 
sono in peggioramento rispetto ad 
aprile. Crescono infatti in maggio 
gli operatori che valutano basso 
il livello degli ordini (86% contro il 
74% di aprile), mentre diminuiscono 
sensibilmente coloro che valutano il 

livello degli ordini alto (2% contro il 
6% di aprile). In calo anche la per-
centuale di coloro che valutano il 
livello degli ordini acquisti normale 
(12% contro il 20% di aprile). Il saldo 
si porta così a -84, da -68 di aprile. 

Affluenza. In peggioramento rispet-
to ad aprile sono i giudizi dei con-
cessionari sull’affluenza di visitatori 
nelle show room. Gli operatori che 
indicano l’affluenza su alti livelli re-
stano stabili al 2%, mentre coloro 
che valutano l’affluenza normale 
scendono dal 24% al 15% e coloro 
che la giudicano bassa salgono dal 
74% all’83%. Il saldo tra valutazioni 
positive e negative è pari a -81, con-
tro -72 di aprile.
 
Giacenze. I giudizi espressi dai con-
cessionari sui livelli delle giacenze 
sono prevalentemente orientati alla 
normalità (62% di indicazioni contro 
il 63% di aprile). In crescita dal 22% 

di aprile al 31% di maggio sono le 
indicazioni di alti livelli, mentre cala-
no dal 15% di aprile al 7% di maggio 
coloro che dichiarano bassi livelli di 
invenduto. Il saldo è pari a +24, con-
tro +7 di aprile.

Previsioni. ll dato di maggio 2026 
evidenzia un netto peggioramento 
rispetto ad aprile. A pesare soprat-
tutto è il crollo della quota di con-
cessionari che prevede un aumento 
delle consegne nei prossimi mesi: 
dall’11% di aprile si passa allo 0% 
di maggio. Si tratta di un dato par-
ticolarmente significativo perché 
indica che nessun concessionario 
si aspetta un miglioramento a bre-
ve termine delle vendite. La quota 
di chi prevede una diminuzione re-
sta pressoché stabile (33% in aprile, 
34% in maggio), mentre cresce dal 
56% al 66% la quota di coloro che 
prevede stabilità. Il saldo passa da 
-22 di aprile a -34 di maggio.

Maggio positivo nelle vendite, ma i concessionari frenano

PEGGIORANO ORDINI, AFFLUENZA E PREVISIONI A BREVE

INCHIESTA CSP AUTO NUOVE

INCHIESTA CSP AUTO NUOVE - SERIE STORICHE VALUTAZIONI DEI CONCESSIONARI
                                                        LIVELLI ATTUALI                                                            PREVISIONI

A:alto   N:normale   B:basso   S:saldo A:aumento   S:stabilità   D:diminuzione   S:saldo
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INCHIESTA CSP AUTO NUOVE
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INCHIESTA CSP AUTO USATE

Nuovo calo in 
maggio per il mer-
cato delle auto 
usate (-2,6%) dopo 
quello registrato 
in aprile (-1,5%). 
Secondo i dati 
diffusi dall’ACI nel 

suo bollettino mensile AutoTrend, i 
passaggi di proprietà delle autovet-
ture, al netto delle minivolture (trasfe-
rimenti temporanei a nome del con-
cessionario in attesa della rivendita 
al cliente finale), sono stati 259.925, 
contro i 266.741 di maggio 2025. Le 
radiazioni di autovetture (procedu-
ra amministrativa con cui un veicolo 
viene cancellato ufficialmente dal 
PRA-Pubblico Registro Automobilisti-
co) in maggio hanno registrato un au-
mento del 10,9% rispetto allo stesso 
mese del 2025, con 107.051 pratiche 
contro le 96.506 dell’anno preceden-
te. La crescita è stata determinata so-
prattutto dall’aumento delle demoli-

zioni, aumentate del 15,6%, a fronte 
di un incremento più contenuto delle 
esportazioni (+2,1%). Il tasso unitario 
di sostituzione nel mese di maggio 
è stato pari a 0,62 (ogni 100 auto 
nuove immatricolate ne sono state 
radiate 62) e a 0,66 nel periodo gen-
naio-maggio (ogni 100 auto nuove 
immatricolate ne sono state radiate 
66). Segnali non particolarmente po-
sitivi vengono dai giudizi raccolti dal 
Centro Studi Promotor in occasione 
della sua consueta indagine mensile.

Consegne. A maggio il mercato 
dell’usato mostra un quadro di so-
stanziale stabilità, ma con qualche 
segnale di rallentamento sui livelli 
di attività. Le consegne peggiorano 
leggermente: il saldo tra giudizi po-
sitivi e negativi passa da -35 di aprile 
a -37 di maggio, con un aumento sia 
della quota di concessionari che giu-
dica i livelli di consegne alti (dal 4% 
di aprile al 7% di maggio) sia della 

quota di concessionari che li giudica 
bassi (44% rispetto al 39% di aprile). 

Affluenza.  In maggio sono stazionari 
i giudizi dei concessionari sull’affluen-
za di visitatori nelle show room delle 
concessionarie riservati alle autovet-
ture usate. I giudizi di coloro che va-
lutano l’affluenza alta si riducono dal 
4% al 2%, quelli di normalità passano 
dal 44% al 49% e quelli di bassa af-
fluenza passano dal 52% di aprile al 
49% di maggio. Il saldo si porta a -47 
da -48 di aprile.

Previsioni. Le previsioni a 3/4 mesi 
sull’andamento delle consegne ap-
paiono influenzate da un cauto otti-
mismo pur rimanendo sostanzialmen-
te stabili. Rispetto ad aprile, le attese 
di aumento della domanda salgono 
dal 13% al 17%, quelle di stabilità 
scendono dal 74% al 66% e le pre-
visioni di domanda in ulteriore calo 
salgono dal 13% al 17%. 

Mercato in leggero affanno

USATO: CAUTO OTTIMISMO DEI CONCESSIONARI

                   CONSEGNE          AFFLUENZA          GIACENZE      REDDITIVITÀ      CONSEGNE          PREZZI
 	                      A   N    B     S      A   N     B     S      A   N    B    S     A    N    B    S      A   S    D   S      A    S     D   S

 M 2025	 4	 37	 59	 -55	 4	 41	 55	 -51	 32	 56	 12	20	 4	 68	 28	-24	 14	 57	 29	-15	 10	 62	 28	-18
 G	 0	 49	 51	 -51	 0	 42	 58	 -58	 21	 65	 14	 7	 7	 60	 33	-26	 11	 79	 10	 1	 10	 65	 25	-15
 L	 4	 50	 46	 -42	 2	 48	 50	 -48	 23	 70	 7	16	 6	 53	 41	-26	 15	 68	 17	 -2	 6	 61	 33	-27
 A	 6	 48	 46	 -40	 7	 39	 54	 -47	 24	 59	 17	 7	 4	 67	 -35	-25	 16	 62	 22	 -6	 16	 60	 24	 -8
 S	 14	 53	 33	 -19	 12	 49	 39	 -27	 12	 67	 21	 -9	 2	 67	 31	-29	 19	 60	 21	 -2	 5	 69	 26	 -21
 O	 10	 55	 35	 -25	 9	 50	 41	 -32	 16	 61	 23	 -7	 0	 68	 32	-32	 9	 63	 28	-19	 7	 74	 19	-12
 N	 2	 44	 54	 -52	 2	 44	 54	 -52	 13	 64	 23 	-10	 0	 64	 36	-36	 13	 60	 27	-14	 8	 69	 23	-15
 D	 9	 58	 33	 -24	 4	 65	 31	 -27	 22	 56	 22	 0	 11	 59	 30	-19	 11	 76	 13	 -2	 19	 60	 21	 -2
 G 2026	 10	 63	 27	 -17	 8	 67	 25	 -17	 19	 56	 25	 -6	 4	 69	 27	-23	 19	 67	 14	 5	 8	 75	 17	 -9
 F	 15	 60	 25	 -10	 15	 56	 29	 -14	 13	 56	 31	-18	 10	 65	 25	-15	 24	 69	 7	 17	 13	 67	 20	 -7
 M	 8	 60	 32	 -24	 7	 55	 38	 -31	 16	 67	 17	 -1	 6	 58	 36	-30	 13	 62	 25	-12	 8	 64	 28	-20
 A	 4	 57	 39	 -35	 4	 44	 52	 -48	 18	 69	 13	 5	 6	 61	 33	-27	 13	 74	 13	 0	 11	 63	 26	-15
 M	 7	 49	 44	 -37	 2	 49	 49	 -47	 21	 60	 19	 2	 7	 54	 39	-32	 17	 66	 17	 0	 12	 67	 21	 -9

INCHIESTA CSP AUTO USATO - SERIE STORICHE VALUTAZIONI DEI CONCESSIONARI
                                                        LIVELLI ATTUALI                                                            PREVISIONI

A:alto   N:normale   B:basso   S:saldo A:aumento   S:stabilità   D:diminuzione   S:saldo
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MERCATO AUTO EUROPA OCCIDENTALE

IMMATRICOLAZIONI DI VETTURE IN EUROPA+EFTA+UK
Variazioni percentuali tendenziali

Elettrificazione in forte accelerazione

AUTO EUROPA OCCIDENTALE: MAGGIO +3,6%, GENNAIO-MAGGIO +4,5%

In maggio si re-
gistra la quarta 
crescita mensi-
le consecutiva 
per il mercato 
auto dell’Euro-
pa Occidentale 
(UE+EFTA+UK). 

Nel mese di maggio sono state im-
matricolate 1.152.523 autovetture 
rispetto alle 1.112.216 del 2025, con 
una crescita del 3,6%. Il consuntivo 
dei primi cinque mesi dell’anno chiu-
de invece a 5.824.814 immatricola-
zioni, con un incremento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno del 
4,5%. Il confronto con il 2019 invece 
(anno di riferimento pre-pandemia e 
pre-crisi dei microchip) resta anco-
ra negativo, sia per il singolo mese 
di maggio (-20,2%), sia rispetto al 
cumulato gennaio-maggio (-16%).
Dai dati diffusi dall’Acea emerge che 
in maggio le auto elettriche pure 
(BEV) hanno registrato una cresci-
ta eccezionale del 39,1% rispetto 
a maggio 2025, con 268.487 unità 
immatricolate contro le 193.066 del 
2025. La quota delle elettriche sale 

al 23,3% del totale, rispetto al 17,4% 
di maggio 2025. Nel cumulato gen-
naio-maggio le elettriche totalizzano 
1.247.545 immatricolazioni (+31,2% 
su 2025), con una quota di merca-
to che si porta al 21,4% dal 17,1% 
dello stesso periodo del 2025.
Analizzando le immatricolazioni del-
le BEV in maggio, la Norvegia si con-
ferma il mercato con la maggior dif-
fusione di auto elettriche (quota del 
97,8% sul totale del mercato), men-
tre nei cinque maggiori paesi che 
fanno parte dell’Europa Occidenta-
le il risultato migliore è quello regi-
strato dalla Francia, che vede cre-
scere la propria quota di mercato al 
29,1% dal 15,7% del maggio 2025, 
seguita dal Regno Unito (27,3% 
dal 21,8%), dalla Germania (25% 
dal 18%), dalla Spagna (10,8% dal 
7,9%) e dall’Italia (8,8% dal 5,1%). 
La presidente dell’Associazione In-
ternazionale dei Costruttori di Vei-
coli a Motore (VDIK) Imelda Labbé, 
ha dichiarato che l’aumento spro-
porzionato della quota di mercato 
dei veicoli elettrici a batteria (BEV) 
da parte dei produttori internaziona-

li è dovuto alla loro ampia gamma 
di prodotti, in particolare nel seg-
mento entry-level. In aumento in 
maggio sono anche le ibride plug-
in (PHEV), che crescono a loro volta 
del 13,2%, portando la loro quota 
di mercato al 10,7% dal 9,8% del 
maggio 2025. Il cumulato genna-
io-maggio registra una crescita del-
le immatricolazioni del 25% rispet-
to allo stesso periodo dello scorso 
anno, facendo salire così la quota 
di mercato al 10,2% contro l’8,5% 
dei primi cinque mesi del 2025.
Il mese di maggio conferma quindi 
un mercato auto in ripresa con l’e-
lettrificazione nel suo complesso 
come elemento principale di cresci-
ta e con le BEV come componente 
più dinamica. La transizione ener-
getica avanza a ritmi diversi nei vari 
paesi, ma il settore automotive nel 
suo insieme non ha ancora rigua-
dagnato i volumi del 2019. La stra-
da del recupero è ancora lunga e la 
velocità con cui si diffonderanno le 
motorizzazioni elettrificate sarà de-
terminante per capire se e quando 
il mercato tornerà ai livelli pre-crisi.
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MAGGIO GENNAIO - MAGGIO

PAESE 2026 2025 26/25 2026 2025 26/25

Austria 25.529 24.311 +5,0 130.273 115.183 +13,1

Belgio 33.625 34.338 -2,1 185.232 193.089 -4,1

Bulgaria 4.293 3.850 +11,5 20.500 19.463 +5,3

Croatia 9.595 8.791 +9,1 35.148 33.006 +6,5

Cipro 1.312 1.328 -1,2 6.111 6.874 -11,1

Repubblica Ceca 20.463 19.519 +4,8 103.410 100.431 +3,0

Danimarca 19.092 17.946 +6,4 79.549 70.483 +12,9

Estonia 1.883 1.411 +33,5 8.047 4.607 +74,7

Finlandia 6.783 6.853 -1,0 29.693 29.811 -0,4

Francia 128.484 123.919 +3,7 668.378 672.700 -0,6

Germania 239.448 239.297 +0,1 1.188.015 1.146.596 +3,6

Grecia 16.242 15.670 +3,7 65.297 63.515 +2,8

Ungheria 11.518 10.903 +5,6 59.469 54.594 +8,9

Irlanda 8.041 5.822 +38,1 83.007 79.313 +4,7

Italia 150.043 139.400 +7,6 789.802 722.253 +9,4

Lettonia 2.055 2.199 -6,5 8.957 9.043 -1,0

Lituania 4.832 4.093 +18,1 19.095 17.068 +11,9

Malta 3.940 4.058 -2,9 21.400 21.090 +1,5

Lussemburgo 800 524 +52,7 3.220 2.441 +31,9

Olanda 29.915 29.596 +1,1 136.090 147.971 -8,0

Polonia 49.591 46.641 +6,3 253.054 235.724 +7,4

Portogallo 25.080 23.545 +6,5 110.731 100.842 +9,8

Romania 11.250 10.521 +6,9 48.730 54.209 -10,1

Slovacchia 7.166 7.651 -6,3 34.165 36.350 -6,0

Slovenia 6.154 5.118 +20,2 30.053 24.982 +20,3

Spagna 111.894 112.811 -0,8 519.283 490.769 +5,8

Svezia 25.985 25.675 +1,2 112.092 113.411 -1,2

UNIONE EUROPEA 955.013 925.790 +3,2 4.748.801 4.565.818 +4,0

Islanda 1.547 2.127 -27,3 6.063 5.853 +3,6

Norvegia 15.560 14.260 +9,1 53.846 57.702 -6,7

Svizzera 19.741 19.969 -1,1 91.341 91.323 +0,0

EFTA 36.848 36.356 +1,4 151.250 154.878 -2,3

Regno Unito 160.662 150.070 +7,1 924.763 850.913 +8,7

EU + EFTA + UK 1.152.523 1.112.216 +3,6 5.824.814 5.571.609 +4,5

IMMATRICOLAZIONI DI AUTOVETTURE IN EUROPA OCCIDENTALE
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CONGIUNTURA

A partire dai primi mesi del 2026, le 
conseguenze delle nuove crisi geo-
politiche hanno considerevolmente 
aumentato l’incertezza relativa all’evo-
luzione del ciclo internazionale. Il forte 
aumento delle quotazioni delle materie 
prime energetiche ha già cominciato a 
traslarsi sui prezzi al consumo, determi-
nando da un lato attese di rialzi nei tassi 
di interesse da parte delle banche cen-
trali, dall’altro un deterioramento della 
fiducia di imprese e famiglie, con pos-
sibili conseguenze sull’andamento dei 
consumi e degli investimenti. Le prin-
cipali istituzioni internazionali preve-
dono un rallentamento dell’economia 
mondiale che sconta, tuttavia, l’ipotesi 
di una rapida risoluzione del conflitto 
in Medio Oriente. Le più recenti stime 
della Commissione Europea mostrano 
una decelerazione del tasso di crescita 
del Pil globale nel 2026 e una nuova 
accelerazione nel 2027.

Consumi. Ad aprile 2026 le vendite al 
dettaglio, rispetto al mese preceden-
te, sono stazionarie in valore e dimi-
nuiscono in volume (-0,3%). In lieve 
aumento sono le vendite dei beni ali-
mentari in valore (+0,2%), mentre cala-
no quelle in volume (-0,2%). Sono inve-
ce in diminuzione le vendite dei beni 
non alimentari rispettivamente dello 
0,2% in valore e dello 0,4% in volume.

Prezzi. Nel mese di maggio l’indice na-
zionale dei prezzi al consumo per l’in-
tera collettività (NIC), al lordo dei ta-
bacchi, registra una crescita dello 0,4% 
rispetto ad aprile e del 3,2% rispetto a 
maggio dello scorso anno.
  
Produzione industriale. In aprile l’indice 
destagionalizzato della produzione in-
dustriale aumenta dello 0,5% rispetto 
a marzo. Al netto degli effetti di calen-
dario, ad aprile 2026 l’indice generale 
aumenta dell’1,3% rispetto ad aprile 
2025. I settori che hanno registrato gli 
incrementi tendenziali più elevati sono 
la fabbricazione di mezzi di trasporto 
(+17,8%) e la produzione di prodotti 
farmaceutici di base e preparati far-
maceutici (+7,9%). Le flessioni più 
ampie si sono rilevate nelle industrie 
tessili, abbigliamento, pelli e accessori 
(-8,9%) e nelle industrie manifatturiere, 
riparazione e installazione di macchi-
nari ed apparecchiature (-6,7%). 

Commercio estero. In aprile 2026 si 
registra una riduzione congiunturale 
più ampia per le esportazioni (-2,2%) 
rispetto alle importazioni (-0,6%). Nei 
primi quattro mesi del 2026, la crescita 
tendenziale dell’export (+3,2%) è più 
sostenuta di quella dell’import (+1,4%). 
Il saldo della bilancia commerciale ad 
aprile è positivo di 4,3 miliardi di euro. 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE
DATI DESTAGIONALIZZATI

COMMERCIO ESTERO
VARIAZIONI TENDENZIALI

PRODUZIONE INDUSTRIALE
INDICE CORRETTO PER GLI EFFETTI DI CALENDARIO

COMMERCIO AL DETTAGLIO
A PREZZI CORRENTI - DATI GREZZI

PREZZI
VARIAZIONI TENDENZIALI

FATTURATO DELL’INDUSTRIA E DEI SERVIZI
VARIAZIONI TENDENZIALI

Le tensioni internazionali pesano sul ciclo economico

L’ECONOMIA ITALIANA FRENA TRA CONSUMI DEBOLI E INFLAZIONE IN RISALITA
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INDICATORI DI FIDUCIA

INDICE DI FIDUCIA IMPRESEINDICE DI FIDUCIA CSP
OPERATORI SETTORE AUTO

INDICE DI FIDUCIA DEI SERVIZI

INDICE DI FIDUCIA COMMERCIO

INDICE DI FIDUCIA IMPRESE 
MANIFATTURIERE

INDICE DI FIDUCIA
DEI CONSUMATORI

Fiducia a due velocità in maggio

FIDUCIA IN CALO PER OPERATORI AUTO E IMPRESE, CONSUMATORI PIÙ OTTIMISTI

Prosegue in maggio il calo dell’indice 
di fiducia degli operatori auto deter-
minato dal Centro Studi Promotor e 
dell’indice di fiducia delle imprese 
determinato dall’Istat. In crescita in-
vece è l’indice di fiducia dei consu-
matori, determinato sempre dall’Istat.  

Operatori settore auto. In maggio 
è in calo, per il quarto mese conse-
cutivo, l’indice di fiducia degli ope-
ratori del settore auto elaborato dal 
CSP sintetizzando i giudizi raccolti 
nel quadro delle sue inchieste con-
giunturali. L’indicatore scende a quo-
ta 30,00 da 34,30 di aprile, 38,60 di 
marzo e 41,40 di febbraio. 

Consumatori. In maggio si registra 
una crescita del clima di fiducia dei 
consumatori determinato dall’Istat 
dopo due cali mensili consecutivi. 
L’indice passa da quota 90,8 a quota 
93,4 (+2,6 punti). Tra i consumatori 
si evidenzia un miglioramento delle 
opinioni sulla situazione economica 
personale e delle aspettative sulla 
situazione economica generale. Il cli-
ma futuro registra una crescita di 4,7 
punti passando da quota 82,5 a quo-
ta 87,2, il clima economico aumenta 
invece di 3,5 punti (da quota 82,7 a 
quota 86,2), quello personale di 2,2 
punti (da quota 93,8 a quota 96,0) e 

quello corrente di 1,1 punti (da quo-
ta 96,9 a quota 98,0). 
 
Imprese. Ancora un calo in maggio 
per l’indice di fiducia delle impre-
se determinato dall’Istat. L’indice si 
porta a a quota 94,1 da quota 95,1 
di maggio (-1 punto). Con riferimen-
to alle imprese, segnali contrastanti 
provengono dai comparti indagati: 
il clima di fiducia cala nei servizi di 
mercato di 2,1 punti (da quota 98,9 
a quota 96,8) e nelle costruzioni di 
1,4 punti (da quota 100,8 a quota 
99,4), rimane stabile nella manifattu-
ra (a 87,9) e migliora nel commercio 
al dettaglio di 0,2 punti (da quota 
100,8 a quota 101,0). Quanto alle 
componenti degli indici di fiducia, 
nell’impresa manifatturiera miglio-
rano i giudizi sugli ordini mentre le 
attese sulla produzione rimango-
no sostanzialmente invariate. Nelle 
costruzioni sono in calo sia i giudizi 
sugli ordini e/o piani di costruzione 
sia sulle attese sull’occupazione. 
Nei servizi di mercato, si evidenzia 
un diffuso peggioramento di tutte le 
componenti, mentre nel commercio 
al dettaglio, l’aumento della fiducia 
è dovuto essenzialmente al miglio-
ramento dei giudizi sulle vendite e 
ad una diminuzione delle scorte di 
magazzino.
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BENZINA E GASOLIO AUTO

Benzina e gasolio auto

MAGGIO: CONSUMI IN CALO, MA LA SPESA ALLA POMPA CRESCE

In maggio 
si registra 
un calo sia 
nei consu-
mi di ben-
zina (-2,8% 
rispetto a 

maggio 2025), sia in quelli di ga-
solio per autotrazione (-10,8%). 
La flessione del gasolio per auto-
trazione conferma un trend ormai 
consolidato, legato alla progressiva 
riduzione delle auto diesel nel par-
co circolante italiano a favore delle 

alimentazioni a benzina, ibride e, 
seppure ancora in misura margina-
le, elettriche. Nonostante la dimi-
nuzione dei consumi, aumenta la 
spesa alla pompa per entrambi i 
carburanti rispetto a maggio dello 
scorso anno: +9,2% per la benzina 
e +12,8% per il gasolio auto. Tale 
incremento è riconducibile al forte 
rialzo dei prezzi medi alla pompa. 
In maggio il prezzo medio ponde-
rato della benzina è aumentato del 
12,4%, passando da 1,696 euro al 
litro di maggio 2025 a 1,906 euro al 

litro. Ancora più marcato è l’aumen-
to del gasolio auto, il cui prezzo me-
dio è cresciuto del 26,5%, da 1,588 
a 2,009 euro al litro. Dai dati del Mi-
nistero dell’Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica, elaborati dal Cen-
tro Studi Promotor, emerge inoltre 
che nei primi cinque mesi del 2026 
i consumi di benzina sono cresciuti 
del 5,5%, mentre quelli di gasolio 
sono diminuiti del 4,4%. Nello stes-
so periodo la spesa per entrambi i 
carburanti è aumentata (+3,7% per 
la benzina e +7,9% per il gasolio). 
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CONSUMI, SPESA, GETTITO, COMPONENTE INDUSTRIALE

GASOLIO
ANNI CONSUMI SPESA IMPOSTE COMP. IND.LE

mld di litri var% mld di euro var% mld di euro var% mld di euro var%

2015 28,0 1,8 39,3 -11,3 24,4 -2,6 15,0 -22,5

2016 27,9 -0,1 35,8 -9,0 23,7 -2,7 12,1 -19,1

2017 27,8 -1,1 38,4 6,8 24,0 1,0 14,3 18,1

2018 29,0 4,3 43,3 12,5 25,7 6,7 17,6 22,1

2019 28,6 -1,3 42,4 -2,1 25,3 -1,5 17,0 -2,9

2020 23,9 -16,6 31,5 -25,7 20,4 -19,4 11,1 -35,1

2021 27,8 15,9 41,3 30,5 23,8 15,9 17,5 57,5

2022 28,6 2,8 51,8 25,5 21,7 -11,7 30,1 80,5

2023 28,0 -1,9 50,3 -3,0 26,3 21,1 23,9 -20,3

2024 28,3 1,0 48,6 -3,2 26,2 -0,2 22,4 -6,5

2025 28,0  -1,0 46,3 -4,6 25,9 -1,2 20,4 -8,7

2026: gen-mag 10,8 -4,4 (*) 20,3 7,9 (*) 9,9 -4,2 (*) 10,4 22,8 (*)
(*) variazione percentuale rispetto a gen-mag 2025 - Elaborazioni CSP su dati Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

BENZINA E GASOLIO
ANNI CONSUMI SPESA IMPOSTE COMP. IND.LE

mld di litri var% mld di euro var% mld di euro var% mld di euro var%

2015 38,6 0,9 55,6 -11,4 35,0 -3,2 20,6 -22,5

2016 38,2 -0,9 50,6 -8,9 33,86 -3,3 16,8 -18,6

2017 37,6 -1,9 53,5 5,3 33,95 -0,1 19,5 16,1

2018 38,9 3,3 59,2 10,5 35,8 5,3 23,4 19,5

2019 38,6 -1,0 58,0 -2,0 35,4 -1,2 22,6 -3,2

2020 31,7 -17,8 42,7 -26,4 28,1 -20,4 14,5 -35,7

2021 37,3 17,3 56,7 32,4 33,5 18,6 23,2 59,2

2022 39,3 5,0 71,1 25,2 31,0 -9,8 40,1 78,8

2023 39,1 -0,3 70,9 -0,3 38,0 22,7 32,8 -18,1

2024 39,9 2,2 69,8 -1,4 38,5 1,4 31,3 -4,7

2025 40,1 0,5 67,3 -3,6 38,4 -0,4 28,9 -7,5

2026: gen-mag 15,8 -1,5 (*) 28,9 6,6 (*) 14,5 -5,2 (*) 14,4 21,9 (*)
(*) variazione percentuale rispetto a gen-mag 2025 - Elaborazioni CSP su dati del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

BENZINA
ANNI CONSUMI SPESA IMPOSTE COMP. IND.LE

mld di litri var% mld di euro var% mld di euro var% mld di euro var%

2015 10,6 -1,2 16,3 -11,6 10,6 -4,6 5,6 -22,4

2016 10,3 -2,9 14,8 -8,8 10,2 -4,5 4,7 -17

2017 9,87 -4,1 15,1 1,5 9,9 -2,6 5,2 10,7

2018 9,92 0,5 15,9 5,5 10,1 1,9 5,8 12,4

2019 9,93 0,1 15,6 -1,9 10,0 -0,5 5,6 -4,2

2020 7,8 -21,2 11,2 -28,3 7,7 -23,1 3,5 -37,5

2021 9,5 21,7 15,5 37,9 9,7 25,9 5,7 64,6

2022 10,6 11,5 19,3 24,4 9,3 -4,9 10,0 74,0

2023 11,1 3,8 20,6 6,8 11,7 26 4 8,9 -11,3

2024 11,6 5,3 21,2 2,9 12,3 4,9 8,9 0,3

2025 12,1 3,9 21,0 -1,1 12,5 1,4 8,5 -4,5

2026: gen-mag 5,0 5,5 (*) 8,6 3,7 (*) 4,6 -7,2 (*) 4,1 1,6 (*)
(*) variazione percentuale rispetto a gen-mag 2025 - Elaborazioni CSP su dati del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica
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Nuova inchiesta mensile del Centro Studi Auto Aziendali

FLOTTE AZIENDALI MAGGIO 2026: TENGONO LE AUTO, FRENA IL TRASPORTO MERCI

INCHIESTA SPECIALE CENTRO STUDI AUTO AZIENDALI

Come sta evolvendo il panorama 
delle flotte aziendali italiane e del 
noleggio a lungo termine? A scat-
tare una fotografia del settore è la 
nuova inchiesta mensile condotta 
dal Centro Studi Auto Aziendali a 
maggio 2026. 
L’inchiesta ha raccolto i giudizi dei 
fleet manager rispetto a maggio 
2025 su volumi di inflottamento, 
canoni del Noleggio a Lungo Termi-
ne (NLT), soddisfazione dei driver e 
rapporto con il quadro normativo. 
Analizzando il sentiment dei pro-
fessionisti del settore emerge un 
quadro fatto di luci, ombre e, so-

prattutto, di forti polarizzazioni tra 
il segmento auto e quello dedicato 
al trasporto merci e al lavoro.
Il dato più rilevante che emerge da 
questa rilevazione riguarda i volu-
mi dei mezzi inseriti in flotta. Per 
quanto riguarda le auto aziendali, 
il mercato respira una solida stabi-
lità. Oltre la metà degli intervistati 
(51,4%) dichiara una situazione in-
variata rispetto all’anno scorso, con 
un 29,7% che segnala persino un 
trend in crescita, contro un limitato 
18,9% in contrazione.
Lo scenario cambia drasticamente 
quando si passa ai veicoli da lavo-
ro. L’inflottamento dei Veicoli Com-
merciali Leggeri (VCL) e degli auto-
carri pesanti mostra chiari segnali 
di affanno. Nel caso dei VCL, quasi 
il 60% (58,6%) del campione regi-
stra un dato in calo. Numeri simili 
(57,7%) si riscontrano per i mezzi 
pesanti, a testimonianza di un set-
tore logistico che probabilmente 
sconta incertezze macroeconomi-
che o attese di rinnovi tecnologici. 

Stessa situazione si rileva per il nu-
mero di mezzi allestiti, valutato in 
calo dal 61,5% del campione.
Sul fronte dei costi, il Noleggio a 
Lungo Termine continua a far discu-
tere i fleet manager. Per il segmento 
auto, i canoni si mantengono stabili 
per la maggior parte del campione 
(55,6%), ma una fetta consistente 
(38,9%) continua a percepirne un 
incremento. Ancora più tesa la si-
tuazione per i mezzi speciali. Il ca-
none di noleggio a lungo termine 
è percepito in aumento dal 39,3% 
di chi gestisce VCL e dal 45,5% 
di chi gestisce mezzi allestiti, con 
quote di stabilità altrettanto conte-
nute (39,3% per i VCL, 45,5% per i 
mezzi allestiti) rispetto al segmento 
auto, segno che l’inflazione e i co-
sti tecnologici stanno impattando 
maggiormente sui mezzi speciali. 
Nonostante le turbolenze sui costi 
e le contrazioni nei commerciali, i 
veri utilizzatori dei mezzi sembrano 
non risentirne. La soddisfazione dei 
driver aziendali registra un solido 
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INCHIESTA SPECIALE CENTRO STUDI AUTO AZIENDALI

66,7% di stabilità, un dato confor-
tante per i fleet manager. Più tiepi-
do invece il rapporto con le società 
di noleggio: solo il 50% lo giudi-
ca stabile, mentre un significativo 
35,3% segnala un peggioramento. 
Anche sulla burocrazia il giudizio 
resta freddo. La comprensione del 
quadro normativo e fiscale (spesso 
legato alla transizione ecologica e 
alla fiscalità dell’auto) rimane stabi-
le per il 67,6%, ma solo un 16,2% ri-
tiene che la situazione sia migliora-
ta. Analizzando le prospettive per i 
prossimi tre/quattro mesi, l’umore 
dei fleet manager si fa più disteso. 
Sul fronte auto, le attese sono net-
tamente improntate alla stabilità. 
Il 70,3% degli intervistati, infatti, 
non si aspetta variazioni nei volumi 
di inflottamento, contro un 18,9% 
che prevede crescita e un residuale 
10,8% in contrazione. Anche per i 
veicoli commerciali leggeri il qua-
dro migliora rispetto alla situazione 
attuale. Il 66,7% dei fleet manager 
intervistati prevede stabilità per i 
VCL e il 69,6% per gli autocarri pe-
santi, anche se permane una quota 
di chi si attende ulteriori cali (22,2% 
e 26,1% rispettivamente), segno 

che la frenata nei commerciali po-
trebbe non essere ancora del tutto 
esaurita. Sui canoni del noleggio a 
lungo termine, le attese restano im-
prontate a un moderato aumento 
più che a una vera stabilizzazione. 
Per le auto, infatti, il 41,7% degli 
intervistati prevede un incremento 
(contro il 52,8% che si attende sta-
bilità), mentre per i mezzi speciali 
la pressione attesa è ancora più 
marcata, con il 72,7% che prevede 
stabilità, ma solo una minima quota 
(4,5%) che si aspetta un calo dei co-
sti sia per autocarri pesanti sia per 
mezzi allestiti.
Anche guardando agli aspetti più 
legati alle persone, le previsioni ri-

calcano il trend già in atto: il 67,6% 
dei fleet manager non prevede 
cambiamenti nella soddisfazione 
dei driver aziendali. A spiccare è 
invece il quadro normativo, l’unico 
ambito dove si attende un migliora-
mento netto: il 78,4% del campio-
ne prevede stabilità e solo l’8,1% 
teme un peggioramento. In sintesi, 
l’inchiesta del Centro Studi AAM 
restituisce un settore a due velo-
cità. Le auto aziendali confermano 
una solidità di fondo, sia nei volumi 
attuali sia nelle attese per i prossimi 
mesi, mentre il comparto dei veico-
li commerciali e industriali continua 
a scontare un rallentamento che 
fatica a trovare un punto di svolta.
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INCHIESTA SPECIALE CENTRO STUDI AUTO AZIENDALI
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INCHIESTA SPECIALE CENTRO STUDI AUTO AZIENDALI
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INCHIESTA SPECIALE CSP

Il credito si consolida come leva commerciale per la vendita delle auto

CRESCE IL MODELLO INTEGRATO TRA CAPTIVE E FINANZIARIE INDIPENDENTI

Dall’indagine speciale condotta dal 
CSP sul credito al consumo, emerge, 
confrontando i primi cinque mesi del 
2025 e del 2026, un quadro di legge-
ra crescita per il ricorso al credito. La 
quota di auto vendute con finanzia-
mento sale dal 59% al 60%. Sul fronte 
dell’offerta, la quota di concessionari 
che vende servizi di finanziamento è 
pari al 100%, confermando che il credi-
to al consumo è ormai uno strumento 
commerciale universalmente diffuso. 

La Sua concessionaria 
vende attualmente 

servizi di finanziamento 
ai privati per l’acquisto 

dell’automobile ?

La Sua concessionaria 
attualmente di che tipo 
di società finanziaria 

vende i servizi?

Qual è stata la situazione 
delle vendite di auto nei 

primi cinque mesi del 2026 
e del 2025 con ricorso al 

credito al consumo?

In una scala da 1 a 10, secondo la Sua 
concessionaria, qual è l’utilità delle 
seguenti formule finanziarie ai fini 
dell’incremento delle vendite?

2026 2025 2024 2023 2022

TASSO ZERO 6 5 4 4 5

FINANZIAMENTO CON INCLUSIONE DI SERVIZI
(ASSICURAZIONE, MANUTENZIONE, ECC.) 5 4 5 5 6

TASSO AGEVOLATO 6 4 5 5 6

PRIMA RATA PROCRASTINATA 4 2 3 3 4

SCONTO SU PREZZO DI ACQUISTO 
CON FINANZIAMENTO 5 4 4 5 7

GIUDIZI DEI CONCESSIONARI - MAGGIO 2026

Per quanto riguarda le società finan-
ziarie utilizzate, resta maggioritario, 
seppur in lieve calo, l’utilizzo congiun-
to di finanziarie indipendenti e captive 
(68,3%, contro il 69,6% del 2025), men-
tre cala ulteriormente la quota di chi 
si appoggia esclusivamente alle finan-
ziarie delle case (22%, dal 28,4% del 
2025). Cresce invece in modo significa-
tivo, pur restando minoritaria, la quota 
di chi utilizza esclusivamente finanziarie 
indipendenti (dall’1,8% al 9,8%).
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CO2 e fringe benefit dettano 
le car list del futuro

GESTIONE FLOTTE/2
di Robert Satiri
Presidente della Giunta 
per la formazione permanente di  A.I.A.G.A. 

GESTIONE FLOTTE

ad elaborare) una car list che tenga conto di tutti questi elementi, con maggiore 
divergenza di interessi tra azienda e 
fruitore del fringe benefit. Di primo 
acchito si potrebbe pensare di risolvere 
la questione ricorrendo prontamente alla vettura elettrica o plug-in; poi valutando 
bene gli hybrid e mild hybrid in tutte 
le loro salse; infine abbandonandosi 
allo sconforto nel caso di situazioni 
non gestibili con gli schemi comuni (ad 
esempio con le auto dirigenziali). In 
questa fase storica però le soluzioni più 
ecologiche risultano anche più onerose 
per le aziende (ed il ciclo economico è 
sempre più compresso in tempi Covid), 
quindi il passaggio per ricorrere a soluzioni con emissioni inferiori a 60 g/km a costi 

equivalenti a quelle con emissioni anche 
tra 61 e 160 g/km è molto stretto. Per 
cercare una soluzione valida è opportuno partire comunque da una considerazione fondamentale: si devono analizzare le 
modalità di utilizzo e percorsi principali 
dei dipendenti. In secondo luogo è 
opportuno articolare una car list modulare che possa fornire in ogni livello alternative praticabili di saving nel fringe benefit.

I VINCOLI DELLA CAR POLICY
Cerchiamo di spiegarci: le aziende ormai devono rispondere a logiche plurime 
che coinvolgono gli stakeholders, in 
alcuni casi con elementi spiccati di social responsability, addirittura certificati o 
certificabili, tener conto di un’immagine aziendale che deve essere giustamente 
proiettata nel nuovo Green Deal 
europeo. A fronte di ciò permangono 
i vincoli infrastrutturali dei punti di 
distribuzione (ad es. per il CNG) e di 
ricarica (per l’elettrico e plug in): non è 
solo un problema di colonnine di ricarica pubbliche carenti; se anche nelle nostre aziende dovessimo pensare ad una 
infrastruttura articolata per più mezzi 
dovremmo metter mano a lavori di 
potenziamento elettrico non indifferenti in termini di costi e complessità tecnico 
– autorizzative (con l’ulteriore possibilità che ciò non sia proprio possibile per 
vincoli di spazio o per la mancanza di area privata gestibile). Per contemperare le 
esigenze quindi, in ogni fascia di vetture 

sarebbe utile proporre almeno le due 
soluzioni meno impattanti da un punto 
di vista ecologico (0-60 g/km e 61-160 
g/km) ed economico (in termini di oneri da fringe benefit); la gamma di veicoli 
a basso impatto disponibili sul mercato 
si sta ampliando e grazie anche agli 
ecoincentivi, sta diventando interessante in termini di prezzo di acquisto o canone di noleggio. La possibilità di accedere in maniera agevolata e pressoché gratuita in molti centri urbani, ztl e strisce blu 
li rende economicamente interessanti 
anche per l’utilizzo privato, per cui un 
utente “user chooser” potrebbe trovare conveniente anche un downsizing 
dell’auto in virtù di un risparmio sia fiscale che gestionale garantito.

INTERESSI CONVERGENTI
Rimaniamo comunque dell’opinione 
che le grandi percorrenze sia in termini 
di chilometri che di libertà di orario si 
possano praticare più serenamente con 
la motorizzazione a gasolio, per cui nei 
contesti di uso non prevalentemente 
urbano e senza l’assillo di vincoli tecnici, questa resta la soluzione più adatta. 
Come dicevamo all’inizio resta sempre un ultimo tratto di “interessi convergenti” 
da percorrere tutti insieme, legislatore, 
aziende e utilizzatori: premiare con 
il recupero integrale di Iva e costi la 
soluzione “verde intenso”. Questo 
renderebbe conveniente per tutti puntare sulla prima fascia delle emissioni.

Di recente la normativa che regola i fringe benefit 
è cambiata, adottando una correlazione diretta 
con le emissioni di CO2 delle auto prese 
in considerazioni. Cosa cambia praticamente 
nella definizione di una car list e di una car policy?

Nel 2021 si apre una nuova 
era nelle considerazioni che 
i fleet manager metteranno 
in campo nell’approntare 

car policy e car list per le loro aziende. 
Il Governo, rispondendo a sollecitazioni eterogenee e con un pizzico di 
valutazioni random tanto care (e non 
sappiamo perché) a chi si occupa di 
legiferare in questo settore, ha pensato di creare una correlazione diretta tra le 
emissioni di CO2 e il valore di tassazione del fringe benefit per i dipendenti che 
hanno in uso promiscuo una vettura. 
Non si è praticato un percorso diretto, 
facile, di beneficio immediato per tutti 
(in primis per l’ambiente) come quello 
di premiare – ad esempio con una 

detraibilità completa di IVA e costi - le 
auto con le emissioni più virtuose, ma si è preferito riversare sugli utilizzatori la 
responsabilità della scelta.

UNA SERIE DI NOVITÀ
Questo genera nuove situazioni 
nell’ambito della car list aziendale: alle 
tante preoccupazioni dei fleet manager 
per categoria della vettura, funzionalità 
aziendale e privata, prestazioni, comfort e dotazioni di sicurezza, si è aggiunta 
quella del bilanciamento delle emissioni per contenere gli esborsi dei dipendenti nell’ottica della salvaguardia del pianeta.Facciamo un po’ di chiarezza.
Per chi è titolare di un contratto per 
uso promiscuo dell’auto antecedente 

al 30/06/2020 non cambia nulla. Per i 
contratti stipulati dopo il 01/07/2020 
sempre su una base di 15.000 km, 
desumibile dalle nuove tabelle Aci, 
l’imposizione per il calcolo del reddito 
imponibile passa dal 30% a:
• 25% per i veicoli con valori di emissioni CO2 fino a 60 g/km
• 30% per i veicoli con valori di emissioni CO2 tra 61 ed 160 g/km inclusi
• 50% per i veicoli con valori di emissioni CO2 tra 161 e 190 g/km inclusi
• 60% per i veicoli con valori di emissioni CO2 superiori a 190 g/k

COME AFFRONTARE I CAMBIAMENTI
Sollecitato da più parti, il fleet manager si trova costretto ad elaborare (o contribuire 

Cambia anche il ciclo omologativo
In questo schema si inserisce, 
a decorrere sempre da 
quest’anno, il cambio di 
ciclo omologativo: in buona 
sostanza, passando dal vecchio 
ciclo NEDC al nuovo ciclo WLTP, 
con la stessa auto si ha un 
incremento medio di oltre il 
20% delle emissioni certificate 
in libretto, con conseguente 
possibile “slittamento” nella 
fascia impositiva superiore.
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EDITORIALE

di Vincenzo Conte
Direttore Responsabile

La fine del 2020 ha segnato, come 

tutti speriamo, la conclusione 

di un anno che ha avuto molte 

definizioni, tra le quali nessuna 

positiva. E proprio la conclusione del 

2020 e l’inizio di un nuovo anno, che 

speriamo sancisca la fine di questa 

emergenza sanitaria ed economica, ci ha 

motivato nella decisione di realizzare un 

restyling grafico e dei contenuti proposti 

nella nostra rivista, con l’obiettivo di 

sottolineare con un nuovo approccio 

la fine di un periodo particolarmente 

negativo. Ci auguriamo che il nuovo 

Auto Aziendali magazine vi piaccia, 

ma al di là delle questioni grafiche vi 

confermiamo che il nostro impegno per 

fornirvi strumenti utili al vostro lavoro di 

tutti giorni resta sempre alto. E’ proprio 

per questo che, oltre al restyling della 

grafica, abbiamo pensato di inserire nella 

rivista una nuova rubrica, che abbiamo 

chiamato “Opinioni”, in cui facciamo 

parlare direttamente i protagonisti del 

settore della mobilità aziendale. Non 

solo: come leggerete in un articolo 

dedicato all’interno di questo numero, 

il grande successo ottenuto dalla nostra 

iniziativa Fleet Manager Academy Digital 

Edition ci ha spinto a continuare sulla 

strada dei servizi digitali, che al momento 

ci sembra quella più consona per 

continuare nella mission che ci siamo dati. 

Siamo convinti che torneremo a vederci 

di persona e che ben presto potremmo 

riassaporare il piacere che i nostri eventi 

tradizionali (Fleet manager Academy e 

Company Car Drive) offrono a noi e a 

voi, ma nel frattempo andiamo avanti 

anche con le nostre iniziative digitali e 

per questo stiamo realizzando un nuovo 

format che vi proporremo a breve. Lo 

abbiamo chiamato Matrix, ed è il primo 

web talk a puntate per raccontare come 

si costruisce la car list perfetta. Nel corso 

del 2021 sono previste cinque puntate e 

il primo appuntamento è fissato per il 24 

marzo, con un episodio dal titolo “Grandi 

percorrenze a emissioni zero, la sfida 

tecnologica”, che sarà focalizzato sulla 

mobilità per la sales force aziendale. Ogni 

episodio prevede un talk di 30 minuti su 

uno specifico tema e segmento della car 

list, seguito da videointerviste ai partner 

dell’episodio. Ci sarà anche una meeting 

room virtuale dove i fleet manager 

avranno la possibile di incontrare i 

rappresentanti delle aziende partner in 

sessioni di videochat one-to-one.

Venendo ai contenuti che caratterizzano 

questo numero della rivista, da mettere 

in evidenza, come detto in precedenza, il 

debutto della nuova rubrica “Opinioni”, 

che in questo numero vede una firma che 

tutti noi ben conosciamo, e cioè quella di 

Pietro Teofilatto, responsabile dell’area 

Fisco di Aniasa, che ci parla ci quali 

provvedimenti dovrebbero essere presi 

dal nuovo governo che sta per nascere 

per rilanciare il settore automotive. 

In rivista c’è poi anche un’intervista a 

Mauro Caruccio (CEO di Toyota Financial 

Services Italia e Chairman & CEO di 

Toyota Fleet Mobility Italia), un articolo 

che fa il punto sulle prossime iniziative 

di Econometrica e di Auto Aziendali 

magazine e ancora tanti altri contenuti 

di grande interesse per chi si occupa 

di mobilità aziendali. Abbiamo voluto 

dar spazio anche alla mobilità elettrica 

occupandoci di veicoli commerciali 

leggeri e per questo vi presentiamo le 

nuove uscite più interessanti che sono 

disponibili sul mercato. E poi ancora 

novità, prove su strada, fisco, i numeri del 

settore… insomma la carne al fuoco non 

manca, buona lettura a tutti!

Anno nuovo, vita nuova…

e anche AAm si rinnova!

Arriva il 2021 e anche Auto Aziendali magazine 

cambia pelle. Il primo numero del nuovo anno, 

infatti, è caratterizzato da un restyling grafico e da 

nuovi contenuti. Stiamo implementando anche 

i servizi digitali che mettiamo a disposizione dei 

nostri lettori. Altre novità sono in arrivo, continuate a 

seguirci e ne saprete di più!

PER ESSERE SEMPRE PIÙ VICINI ALLE NECESSITÀ DELLE FLOTTE 
DI AUTO
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casa-lavoro fino alle necessità più 
diversificate, capaci di coniugare le 
esigenze professionali e del tempo 
libero. KINTO offre servizi naturalmente 
collegati alle vetture – come il noleggio 
(KINTO One), il corporate car-sharing 
(KINTO Share) – ma anche servizi di 
mobilità non necessariamente collegati 
al noleggio di vetture - come il car-
pooling aziendale (KINTO Join) o anche 
un prezioso aggregatore multimodale 
(KINTO Go) – che integrano l’offerta alle 
aziende offrendo una gamma completa 
di soluzioni convenienti e concretamente 
sostenibili. Senza, peraltro, dimenticare 
un attento contributo alla sicurezza verso 
il Covid, fattore fondamentale in questa 
fase storica. La vision di KINTO è la 
creazione di un eco-sistema di mobilità 
‘aperto’, che ha l’obiettivo di crescere 
sia come offerta che come presenza 
geografica, allargando il proprio network 
di partnership con operatori specializzati 
che condividono gli stessi valori”.

Al tema dei servizi di mobilità è 
strettamente legato quello dei servizi 
finanziari, che sono di fondamentale 
importanza per la mobilità aziendale. 
Quali sono le novità che avete lanciato di 
recente da questo punto di vista e cosa 
avete in programma di lanciare nel futuro 
a breve e medio termine?
“Toyota Financial Services ha sempre 
fatto dell’innovazione un elemento 
distintivo. Il prodotto di punta, il “Pay 
per Drive”, è una formula unica sul 
mercato presente già da qualche anno 

che si è evoluta nel tempo garantendo:
• una flessibilità senza pari (si può 

cambiare in qualsiasi momento la 
durata del piano di finanziamento, 
l’importo della rata mensile o 
addirittura posticipare fino a tre 
pagamenti nel tempo)

• la garanzia del Valore Futuro 
dell’auto, aggiornato su base 
mensile 

Da qualche mese abbiamo fatto un 
ulteriore passo in avanti con la funzione 
‘Connected’, che – grazie ai servizi 
connessi presenti sul 100% della gamma 
Toyota e Lexus – consente di adeguare 
il Valore Futuro della vettura all’effettiva 
percorrenza. Di fatto, offrendo ai clienti 
una vera e propria formula pay per use”.

Punto forte dell’offerta Toyota è la 
specializzazione nella tecnologia Full 
Hybrid, declinata anche in versione 
plug-in. Un’importante novità negli ultimi 
tempi è stata anche il lancio dei vostri 
primi modelli completamente elettrici. 
Quali sono le tecnologie e i modelli più 
interessanti per gli utenti aziendali su cui 
puntate per il 2021?
“Continueremo a puntare sui nostri 
prodotti con tecnologia Full Hybrid, 
ai quali si aggiungono quest’anno 
importanti novità come il RAV4 Plug-in 
Hybrid e la Lexus UX 300e, la prima auto 
elettrica del gruppo Toyota per il mercato 
europeo, in linea con la nostra strategia di 
sviluppo di tutte le soluzioni elettrificate. 
Ai clienti aziendali continueremo ad offrire 
una gamma di prodotti Full Hybrid Toyota 
e Lexus ampia e completa, arricchendo 
la nostra proposta anche con il nuovo 
Proace EV, in grado di garantire dai 230 
(nella versione 50 KWh) a 330 Km di 
autonomia (nella versione 75 KWh). Più 
avanti nell’anno lanceremo la Yaris Cross, 
entrando nel segmento dei B-SUV, in 
crescita nel mercato e in domanda nel 
canale delle flotte”.

Una parola d’ordine molto importante 
nello sviluppo di servizi e prodotti nel 
mercato automotive è sostenibilità. Toyota 
ha puntato fortemente sulla strada della 

sostenibilità per accelerare il suo sviluppo 
e raggiungere gli obiettivi che si era posta. 
In che maniera questa attitudine alla 
sostenibilità influenza il vostro approccio 
al mercato? Quali sono gli sviluppi che 
possiamo attenderci e gli obiettivi che vi 
ponete da questo punto di vista?
“La Sostenibilità e il rispetto per 
l’ambiente sono da sempre delle nostre 
priorità e su queste vogliamo continuare a 
dare il nostro contributo, forti della fiducia 
accordataci da oltre 16 milioni di clienti 
nel mondo che nel corso degli anni hanno 
scelto le nostre tecnologie elettrificate. 
La tecnologia Full Hybrid è e rimane per 
noi centrale. Per questo investiamo su di 
essa da oltre 20 anni e ne sosteniamo la 
più ampia diffusione. Per dare risposte 
concrete ai temi della sostenibilità, 
abbiamo recentemente lanciato il 
rivoluzionario programma WeHybrid. 
Un ecosistema fatto di tecnologie e 
servizi e, allo stesso tempo, un patto di 
sostenibilità che facciamo con i nostri 
clienti. A loro non diamo semplicemente 
un incentivo una tantum all’acquisto, 
ma gliene diamo uno permanente per 
spingerlo ad utilizzare la tecnologia nel 
modo più virtuoso, a vantaggio proprio 
e della collettività nella quale è inserito. 
Tanto più il cliente utilizzerà la tecnologia 
in modo virtuoso viaggiando a zero 
emissioni, tanto più avrà dei vantaggi 
diretti: non pagherà l’assicurazione 
quando l’auto marcia in elettrico, 
beneficerà di sconti sulla manutenzione 
oltre che di bonus che potranno essere 
spesi con KINTO in servizi di mobilità. 
Il punto fondamentale è proprio in 
questo passaggio: da una generica tutela 
dell’ambiente a un comportamento 
personale, tangibile, misurabile di 
contributo alla sostenibilità che con 
Toyota diventa scelta concreta e perfino 
conveniente. La tutela dell’ambiente non 
deve essere un sacrificio ma, grazie alla 
tecnologia Toyota, diventa divertente 
e conveniente, individuale e insieme 
condiviso. È chiaramente un’iniziativa 
diretta, al momento, a clienti privati ma 
che puntiamo ad estendere al mondo 
delle aziende”.

Toyota si evolve
e punta sui servizi di mobilità 

L’offerta di Toyota 
si evolve nella direzione 
dei servizi di mobilità. 
Punta di diamante il 
brand KINTO. 
Ne parliamo con Mauro 
Caruccio, CEO Toyota 
Financial Services Italia - 
Chairman & CEO Toyota 
Fleet Mobility Italia

Dottor Caruccio, i 
recenti cambiamenti 
nell’organigramma di Toyota in 
Italia si inseriscono nell’ambito 

degli obiettivi di crescita e delle strategie 
di trasformazione dell’organizzazione di 
Toyota in Mobility Company. Quali sono 
le cause di questa trasformazione e gli 
obiettivi che vi ponete di raggiungere 
tramite questi cambiamenti?
“I fattori del cambiamento hanno 
alla base l’evidente evoluzione della 
domanda e dei bisogni di mobilità 
delle persone. Le tendenze sono ormai 
consolidate e visibili. Si preferisce 
utilizzare, noleggiare l’auto, anziché 
acquistarla (dal buyer all’user). C’è 
una fortissima propensione alla 
condivisione, alla sharing mobility. 
Ed infine, le vetture - gli asset della 
mobility – sono sempre più elettrificate, 
connesse ed automatizzate. La 

trasformazione di Toyota in Mobility 
Company si propone semplicemente di 
intercettare questa nuove esigenze. La 
nostra ambizione è quella di assicurare 
la migliore opzione di mobilità possibile 
per tutti, la soluzione giusta nel 
momento giusto, con modelli a basso 
impatto ambientale, che garantiscano 
maggiore flessibilità nella scelta, 
rendendo la mobilità accessibile a 
chiunque e disponibile ogni volta che 
un cliente cerca un modo semplice e 
intelligente per spostarsi sul territorio”.

I servizi di mobilità sono sempre più 
interessanti anche per le aziende, e 
anche da questo punto di vista Toyota si 
sta muovendo con decisione sfruttando 
tutte le possibilità offerte dalle nuove 
tecnologie, con un’offerta proposta con 
il brand KINTO. Cosa è incluso in questa 
offerta e a chi si rivolge?

“Dopo la nascita di Toyota nel 1937 e di 
Lexus nel 1989, per il Gruppo è arrivato 
nel 2020 il terzo brand globale della sua 
storia a sottolineare la determinazione 
nel voler fornire il ventaglio più 
ampio dei servizi di mobilità di nuova 
generazione e di tecnologie avanzate, 
utilizzando una piattaforma integrata. 
KINTO è un brand inclusivo e sostenibile, 
centrato attorno alla persona, che non 
vuole competere in un singolo segmento 
(del mercato della mobilità) piuttosto 
mira a proporre un’offerta olistica, 
completa, che unisce alle vetture ad alta 
efficienza energetica e a basso impatto 
ambientale un’intera gamma di servizi di 
mobilità per i privati e per le aziende. In 
particolare, per le aziende, KINTO non 
offre un singolo servizio ma soluzioni 
di mobilità, che guardano ai bisogni di 
tutte le persone che lavorano in azienda 
– dunque dal semplice commuting 

PROTAGONISTI
di Vincenzo Conte

PROTAGONISTIMAURO CARUCCIO 
CEO Toyota Financial 
Services Italia - 
Chairman & CEO Toyota 
Fleet Mobility Italia
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OPINIONI
di Pietro Teofilatto
Responsabile dell’area fisco di Aniasa

SCENARI ELETTRICI

SUPERAMMORTAMENTO PER VEICOLI AD USO 

STRUMENTALE
La prima è il ritorno di meccanismi tipo 

il superammortamento per i veicoli ad 

uso strumentale ovvero l’ampliamento 

del credito di imposta, oggi in vigore 

per i veicoli commerciali. I risultati 

di questa misura nel biennio 2016-

2017 hanno avuto ricadute sull’intero 

mercato automobilistico, dai costruttori 

ai noleggiatori, ai concessionari, ai 

centri di assistenza e manutenzione. 

Da uno studio condotto da ANIASA 

e LUISS Valore, l’aumento di 64.000 

immatricolazioni solo nel noleggio 

ha generato in quel biennio maggiori 

entrate in termini di Iva, di imposte 

locali, di diritti di motorizzazione pari a 

280 milioni, un ROI stimato +310%.

DETRAIBILITÀ E DEDUCIBILITÀ

La seconda proposta riguarda la 

detraibilità dell’Iva, questione che risale 

al 1978 e che penalizza la competitività 

delle nostre imprese. In Francia, Spagna 

e Germania, dove l’aliquota è al 19%, 

oltre che nel Regno Unito, l’imposta 

si detrae al 100%. Da noi al 40 %. La 

terza riguarda la deducibilità dei costi 

aziendali, normativa che risale al 1997, e 

che fece da apripista al diffondersi delle 

flotte aziendali in Italia. Ma con soglie 

e percentuali via via nel tempo sempre 

più lontane dalla media europea.

SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

La quarta è sulla semplificazione 

degli adempimenti amministrativi. 

Ma deve essere una semplificazione 

vera, che cioè aiuti e non complichi 

di più le attività in azienda e trasformi 

in collaborazione i rapporti con le PA, 

spesso lontane dalla realtà quotidiana, 

come dimostrato dalle difficoltà, 

ad esempio, sul Documento Unico, 

imposto senza un adeguato confronto, 

sul pagamento del bollo per i veicoli a 

noleggio, con 21 normative diverse tra 

regioni e province autonome.

REVISIONE DEL CODICE DELLA STRADA

Quinta e non ultima è completare 

la revisione del Nuovo Codice della 

Strada. Anche questa legislatura, 

come le due precedenti, dopo un 

inizio a gran carriera, vede i lavori 

dirottati in un binario morto. Il 
contesto della circolazione stradale 

è cambiato, servono provvedimenti 

organici, non cerotti improvvisati come 

stigmatizzato dal Presidente Mattarella 

riguardo le norme appiccicate nel DL 

Semplificazioni di settembre scorso.

PER IL RILANCIO DELL’AUTOMOTIVE

Sono, è bene evidenziare, le stesse 

proposte avanzate da anni, ma il 

fatto che siano apparse in numerosi 

emendamenti nei vari provvedimenti 

di primavera-estate scorsa, è di 

certo un buon auspicio. “Eppur si 

muove” qualcosa anche nei corridoi 

delle Istituzioni! Vari parlamentari 

le hanno fatto loro nei lavori per la 

Legge di Bilancio 2021, consapevoli 

che sostenere adesso il sistema 

automotive nazionale, salva oggi 

e rafforzerà domani uno dei più 

rilevanti componenti il nostro del PIL. 

Su questa logica è da apprezzare 

il fattivo interessamento dell’On.le 

Gianluca Benamati, Vicepresidente 

della Commissione Attività Produttive 

della Camera. Beneamati ha infatti 

sollecitato una maggiore detraibilità 

dell’IVA per le auto aziendali green, 

cominciando a ridurre il disallineamento 

che abbiamo in Europa. L’auspicio è 

che la sua proposta faccia breccia, 

diventi legge nel 2021 e produca un 

maggior impegno del Governo per il 

rilancio dell’automotive, agevolando 

così la tenuta e la ripresa del Sistema 

Paese. E’ un lavoro che si può fare, 

senza approcci ideologici, con semplice 

lungimiranza e concretezza.

Come si può trasformare l’occasione del recovery fund in un rilancio del sistema 

economico italiano e, al suo interno, del comparto automotive e delle auto aziendali? 

Secondo Pietro Teofilatto, responsabile dell’area fisco di Aniasa, 

bastano cinque semplici provvedimenti

Nelle prossime settimane 
nuovo Governo ed 
Parlamento saranno chiamati 
a dare vita al Piano nazionale 

di ripresa e resilienza approvato ad 

inizio gennaio 2021. Siamo per davvero 

di fronte ad un momento storico, 

un’occasione irrepetibile per l’intero 

Paese. Sarà il momento di dare forza 

anche all’automotive nazionale con 

un riequilibrio nella fiscalità delle auto 

aziendali, cominciando a ridurre il 

grave disallineamento che abbiamo 

con l’Europa e che danneggia la 

competitività delle nostre imprese.

È il momento di dare il via ad un ciclo di 

rinnovo del parco veicoli più coerente 

con la vita economica di questa 

peculiare tipologia di beni, con positivi 

effetti anche sulla circolazione stradale, 

considerando i fini ambientali e della 

sicurezza.

NECESSARI INTERVENTI STRUTTURALI

Ricorderemo il 2020 come un anno in 

cui i danni all’economia complessiva 

sono stati immensi, paragonabili ad un 

anno di guerra. Il settore automotive è 

stato preso dalla piena ed il calo di oltre 

530.000 immatricolazioni di autovetture 

sul 2019, ben il 27% in meno, è 

esemplificativo. Anche il noleggio veicoli 

è stato coinvolto.
I dati dimostrano che il settore 
automotive necessita di interventi 

strutturali per resistere e superare la 

tempesta del Covid 19. Gli strumenti 

legislativi non mancano, le esperienze 

passate documentano che il buon 

utilizzo della leva fiscale accelera 

la ripresa, protegge le aziende e 

l’occupazione, producendo per di più un 

aumento delle stesse entrate erariali.

Su questo fronte ecco alcune semplici 

proposte. 

Cinque provvedimenti 
per il rilancio

1. Superammortamento per i veicoli ad uso 

strumentale 
2. Rivedere la detraibilità dell’Iva, portandola 

al livello degli altri paesi europei

3. Riformare la deducibilità dei costi 

aziendali
4. Attuare una semplificazione degli 

adempimenti amministrativi

5. Completare la revisione del Nuovo Codice 

della Strada

Rilanciare l’automotive
per far ripartire l’intero Paese


